
                                                                                                                                                                            
 

 
Il secondo libro che ci accompagna al Festival di Bogliasco “Ombre di Jazz” è:  
MILES DAVIS - “I GIOCHI DI MILES” (le fiabe del jazz) - di Roberto Piumini e Claudio Comini  
(Edizioni Curci Young)  
 
…C’erano solo quattro ragazzi che si lanciavano il pallone con le mani, un po’ svogliati.  
Avrei voluto unirmi a loro, ma soprattutto volevo conoscere il tipo blu.  
Vinsi la timidezza e chiesi: “Posso giocare con voi?”  
Il più mingherlino mi lanciò la palla e disse: “Non so. Dipende da Miles”.  
Miles era il tipo blu, che arrivò per ultimo.  
Mi feci coraggio e gli chiesi: ”Posso giocare?”  
Non rispose. Mi tolse la pala dalle mani e la gettò in un angolo.  
Poi disse a tutti: “Oggi, nascondino con mosca cieca”.  
“Giochiamo bendati?” chiese il mingherlino.  
Miles annuì e distribuì fazzoletti rossi.  
“Non posso giocare senza vedere” protestò Red, il bambino più veloce.  
“Le hai le orecchie?” disse il tipo blu, che si era già messo la benda, “usa quelle”…  
 
E qui bambini (e non bambini) si entra nella storia! Quella vera, quella che bisogna ascoltare ad occhi 
chiusi, quella che fa vibrare cuore e anima! Va in scena Miles Davis (1926 - 1991), uno dei più importanti e 
originali musicisti del secolo scorso, trombettista e compositore jazz…una vera leggenda! Pensate che da 
bambino lo chiamavano “lenticchia” perché era piccolo, magro e nero…. Nessuno avrebbe mai immaginato 
che sarebbe diventato il “Principe delle tenebre”! La notte era la sua casa, il buio la sua ispirazione. Si 
esibiva sino al mattino al Minton, locale di Harlem, insieme a Charlie Parker, Dizzy Gillespie, Thelonious 
Monk, Dizzy Gillespie …. nomi da leggenda.  
Cercate Birth of the Cool e ascoltatela ad occhi chiusi!  
Vedete, io ho vissuto per molto tempo nell'oscurità perché mi accontentavo di suonare quello che ci si 
aspettava da me, senza cercare di aggiungerci qualcosa di mio... Credo che sia stato con Miles Davis, nel 
1955, che ho cominciato a rendermi conto che avrei potuto fare qualcosa di più.  
(John Coltrane)  
 

MILES DAVIS - “I GIOCHI DI MILES” (le fiabe del jazz) lo trovate in biblioteca Brocchi (libro con CD) - età 

da 6 anni 

 

 


